




















 
COORDINAMENTO 

ESTERI 
 

NOTA  A  VERBALE 

La CGIL Esteri non sottoscrive l’Accordo sull’utilizzo del Fondo Unico di 

Amministrazione per l’anno 2016 diversamente da quanto fatto per l’anno 2015. 

Le forti riserve sul piano delle relazioni sindacali, relative alle modalità con cui 

l’Amministrazione aveva condotto la trattativa già per la ripartizione del FUA 2015, 

si sono ripetute anche per la ripartizione del FUA 2016, a causa della focalizzazione 

della trattativa sindacale sul profilo unico e sulle progressioni economiche.  

Al termine del negoziato, la scrivente avrebbe voluto aprire la discussione su alcuni 

punti della bozza di Accordo FUA 2016 (abbassamento dei livelli dei cumuli massimi 

di indennità, revisione di alcuni coefficienti e di alcune incompatibilità, utilizzo della 

componente premiale destinata al merito individuale e alle indennità per incarichi, 

prestazioni effettive e legate al funzionamento del MAECI)  allo scopo di mitigare 

l’attuale divario tra destinatari e non destinatari di Posizioni Organizzative nonché di 

salvaguardare il trattamento accessorio del personale in servizio da più anni presso la 

sede centrale. 

L’Amministrazione ha negato ogni ulteriore spazio per esaminare le proposte della 

CGIL pretendendo che l’Accordo FUA 2016 fosse firmato congiuntamente al nuovo 

contratto integrativo. 

Ancora una volta, più che ad una trattativa, si è assistito a decisioni unilaterali 

dell’Amministrazione che le Organizzazioni Sindacali firmatarie hanno 

sostanzialmente  accettato.  

A tal proposito, è indispensabile che con la trattativa sulle risorse FUA 2017 vengano 

ristabilite corrette relazioni sindacali, che riportino questa materia nell’alveo della 

contrattazione per evitare che la stessa scada a semplice informativa e che passi l’idea 

che le Amministrazioni possano decidere unilateralmente anche sulle modalità di 

distribuzione delle risorse contrattuali. 

Roma, 7 dicembre 2016  




